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	Una rivista per raccontare le varie fasi di costruzione del Bucintoro
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	Bucintoro, la nave dorata del Doge. Un nome che evoca un passato straordinario di ricchezza, saggezza, grandiosità. Storia e mito. Ora sta per essere ricostruito anche se in tempi ben diversi; vi lavoreranno progettisti, artigiani, operai specializzati, carpentieri, remeri, intagliatori, indoradori, fabbri. Il cantiere è allestito in Arsenale, nella Galeazza della Darsena Vecchia. L'idea è nata in seno alla Fondazione Bucintoro guidata dall'imprenditore veneziano Davino De Poli. 

A seguire il percorso della ricostruzione ci pensa Il Quaderno del Bucintoro, rubrica che si trova all'interno di Bucintoro Magazine. Il futuro a partire dal passato (C&B edizioni 2008) di proprietà di Giorgio Paternò, che nel suo saluto ai lettori scrive: La rivista diverrà quell'anello mancante tra il dire e il fare e potrà quindi essere di completamento e d'illustrazione a quanti vorranno collaborare o solamente essere informati sull'evolversi di questo eccezionale evento culturale ed artistico, unico al mondo. Il primo numero contiene l'editoriale di Sebastiano Giorgi, un'intervista a Massimo Cacciari da cui risulta il suo parere favorevole. «La ricostruzione di un simbolo- dice - ha anche una funzione di ricerca e di riaffermazione della propria identità», un'intervista a Roberto D'Agostino, presidente di Arsenale s.p.a., i contributi di Pizzarello, Andreoli, Bortoluzzi, Possenti, Zanardi, Medas, Urban. La nuova imbarcazione si ispira al modello in scala 1/10 del Bucintoro conservato al Museo Storico Navale di Venezia. L'auspicio è che studenti e studiosi possano avvalersi dell'opportunità per una conoscenza dell'arte navale antica e contemporanea e i veneziani di una presa di coscienza della propria identità. Corredano i testi fotografie e disegni di modelli di navi dalle cocche ai trabacoli con dettagli e particolari. 
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